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M» «lljmr» iMwiit» C>inuiliiii B, 

Slradoas «d Aauoinlsirazloae 
via Prtoltan H. t. 
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I N S E R Z I O N I 

In tana pĝ nna,iotto.k Arma d«l («rantti 
Ooninnlcatl, Ntordloglt, IMtlilarulosl « 

SingrailaoUBnU Cont 25 
per Uni*, 

la qtiaUt pugliu • . . • • 10 
Par pili inaanìoni pnnl da convauird. 

Si vaudo all'Editala, alla cartolotja Bw-
dtuco e ptoiso i prinoipal) tabaaaai. 
U« nuiaer» «rralral» Cantailnit tO. 

Ooato contata o«a la FMta. 

L A CAMKRA DI IERI 
1 fBDWDiN' l ) DEL eOWNII - I l SORSO lELL'ON. SONINO. 

L'ani* ai va rapidamente rieoapiendu 
-di, dapgtaU, cba si ^aggrappano oell'O' 
mieiolo e lungo i lettori. Le dissgitsiooi 
aoao aolmatiiiilaie'; ai senta olia l'aria 
i satura di elettriallà. 

Sono prasanti tatti i oipi grappo; at­
torno ai quali è p ù vlvaga la disous-

' slatta. 
La Iribaoa dalla stampa k affollata 

alraordinariamenta, ,. 
$ono pnre auo\ra\e le tribune..ilel.se-

natori ,e degli; fix deputati > i; qnaDa del 
eorpo diplomatloo qne pac solito rtman-
go_po genpra qnaai vuote. 

Alla 2.10 l'on. Biauolieri e gli altri 
mambrl della presidénia oooupaoo ì loro 
|^iil''Paoo' 'H^&t^'fiàa'it ««itrl . i i^te 
da ainistra, entrano i minialrl e,ili seg­
gono al banoo dei governò. 

Molti depntatl «i raoano a salatarlj, a 
•trlnger loro la mano, « a oonversàre 
apatdalmenta eoi nnovi membri del Oa-
binetto. 

B.'aneheri aomm«niora Brio e Qaetaoi 
di Laareszana. Paraeohi depqtall ai aa-
aooiauo parlando; 

Biaoohari leggo poi la domande di 

Boirio protesta contro gli arresti pre­
ventivi. Laizarq deplora che le domanda 
alano , presentata dal miniatero dalla 
g|î i;V«i aaziohò dal guardasigilli, Bian-
oherl dica; queata os0ei;.v,aiiiqoe n̂ l̂ .a m-
bra. ijotempestiva. Ii'estrema Sinistra tu-
mqlta.''Si .alza Bonssci, m^ la Oa^era, 
gridand'), gli impedire di' parlai;» non 
esif^dasi ffitta la presaotazioqe del uìiovo 
ministero. 

Httdiai legge i deorsti rif^rantisi alla 
fPiQdìBo|LSianT ministeriali avvî nuta du­
rante la vacanza/ 

Dice quindi: 
' iiH.ìpityyo Miniateas, aaaAinttta'la si­
tuazione, si > trovò- cooOoVde ' oall'ìiHifiVta 
di proporre aieuni disegni di legga par 
migliorare la difesa sociale e la condì-
rJoni economiohs nei Regno. Io ho quindi 
l'onora di presentare un disegno per 
arganti provvedimenti tempoiauoi, pel 
mantanimento dell'ordine ipubbiioo, ohe 
ha per oggetto i 

aj Di oonosgara oaprssaamenta, Anche 
non aia approvata nn)k legge spuciala, la 
faoolli nel patera esaeatlvo di decretare 
l'applioadone delle leggi relative alio 
atata di guerra nei luoghi ora 'io es'ga 
la neceaalti dalla tutela dell'ordina pnb-

-btiob'V'i •'. • • ' ,, 
b) di ricbiamara in vigore, 'don m»-

diflcszioni la legge 19 leglio 189.4 sui 
pruvvedimeuti di P. S. (damioili? coatto) ; 

cf di conferire sneolali fnooìtà al pò 
tare esacntivo in ni'ateria di stampa a 
deferirà ai'T^ib«i^ali panali la cognizione 
dei reati di istigtiziana dei militari a 

. dalinquere e di ?iLi(«odiOifd«il*iMÌwoito, 
di cui l 'art /S idallai legùi 19 iueiio 
^S94.N. 315; ••: •• 

di ii evitare oon eCScaoi aiqzloui pe 
nall;,|a.riaa^tita;ÌQna delle Società ad 
BBsocisiiiaiii d eaidfiffi pertpotivi ii'«rdiee 

..pubbUcp; 
.,e) dì rinvi,are al prouimo anno la 
rinnovazioni parziali dei, consigli pro-
riqdlali 0 ci>niuttali ; 
' / / d i rlaODosc^re nel Gaverao il di­

ritto.a richiamare io servizio, in qua-
Innquéi tempo è iper.qnal periodo ohe 
animerà necessario, i ^oòljitariijdell'eser 
cito 0 dall'armata addetti<,ai servizi fer­
roviario, postala e telegra&co, pur la 
aoiandoii nelle nspett ve loro faozioni. 

Io prego la Camera perchè, conside­
rata l'urga&za, 'v4gltai4iefé^e->atl' una 

1 Commissione di tre membri, nominati ^ai 
- presidente, l'esame di questo disegno'di 
(Mgga, a parcb^^BJja s|yisag«qc#>9alla 
. Oontnissione an bravissimo tarmino per 

rifàri'fa. 
fij'aacoctio qpi vari! Ministeri, ho l'o 

acre î pi;a8an î{ire i. seguenti ,aiaqna.pr.o-
gatti di legga: ' ' 

1. Osposizioni per la tutela dei pub-
«bliei laivizi, -ttills <qoali>8i esteo'dooo: 
' â^ le sanzioni degli art. 178,'17<(>>4'161 
del Colica Penala a tutta le persona 

'addette a pubblico servizio non aventi 
'qaalifiaa di pubblici ufficiali ; b) Vietaai 
a dette persone di costituire Società ed 
'associazioni tendenti a fini ed atti in-
oompatibìii ool funzionamento dei ser­
vizi pubblici. 

Modkfliiqziuaiidell'aditto 26 marzo 1848 
sulla stampa dirotta aJ a sostltnire alla 
responsabilità del gerente quella, del^di-
rettore «ffsttlro dpi giornate ; b) aatta~-
porfw.i^ pegno, pel riBsrcìmeoto del 
danni., derivanti da reati oommesai col 
mezzo dalla stampa periodica, l'officina 
tipografica del gioroale; o>.dare facoltà 
al magistrato, dopo due o più senieuze 
di copdannK, di vl$|(ara la diffusione del 
giornale prima che sia trascorsa un'ora 
dalia consegna -pel primo esemplare al­
l'autorità competente e di ordinare 
anche la soapeusione del ,giornale per 
,|in tempo noo eceedaota sei mesi. 

3. Un diseguo di legge snlla Asso­
ciazioni, coi quale «1 efclnda ogni pre­
ventiva autorizzazione, si fa obbligo la 
tutte le associazioni di prasantars al-
l'aiaa«)i^..dii>P.,iS. ì 'lorolutatoti «-l'e­
lenco dei soci, e «i vieta con saosioni 
penali la oost tnziona di soaietà o asso­
ciazioni, pericolosa par l'ordina pubblico. 

4. Uudiflî aziî fi deija legge y no-

per ranurzar» la discipliuà scolastica e 
determinare i,^overi verso la istituzioni 
delio Stato in iscuola e fuori. 

5. Disposizioni per gli obblighi dei 
militari appartenenti alle Ferrovie, alle 
Poste ad ai Telegrafi. 

.Chieggo che questi cinque disegni siano 
deferiti allo studio d'una Commissione, 
Bssegu^ndoai un breve t.ei'inine par rife­
rire alla Camera. 

Nessun Govarno potrebbe assumersi 
la responsabilità dell'ordine pubblico 
senza esssre fortificato dal voto della 
Camera. 

Presento inoltra uo Jisagco di legge 
per .provvedimenti a favore deli' aaoao-
mia nazionale, a cioè: 

aj â ^pjiziope del,da;lo..qQp^ifmi),mu­
rato per'Comuni di"3 a "'l'alasse j ^ 

i) Sovvenzioni ai apmpai.obèrail per 
effetto dalla crisi annonaria; 

q) provvedimenti di sgràvio a condoifo 
di :̂ ii!une imposte e tasse; 

d) disposizioni aul marchio obbligatorio 
degli oggetti d'oro; 

e) d aposizioni del credito agrario ; 
f) ^otiizlooe materiale alle Società 

ferroviaria ; 
p/.anmeuto del sussidio ohilometriòo 

a ferrovia privata da lire 3000 a SOOO, 
e altri provvedimenti minori. 

Chiedo pba questo progetto sìa di­
chiarato d'urgenza a deferito per l'esame 
ad una Commissione di 0 membri, no­
minati dai Presidente. Prego ei discuta 
prima, delle vacanza il progetto accen­
nato ai comma a e b. 

Presenta altro progetto relativo alla 
spedalità degli ammalati poveri non ap-
parteoent^ al Comune di Roma a degenti 
negli Ospedali della capitala. 

Raccomando la 'discussióne del pro­
getto per le bonifiche del qu^le l'on. 
Qìusso hit presentato relazione. L'impor­
tanza e li puiaero dei progetti persuade 
il Povarno'òbe i bilanci non potrebbero 
eaaera votati io tempo utile. Per^ò lo 
Vi prpaeiilo, d'apcordo coi Mlqisiiro dei 
Tesoro, lio' disegno di legge per l'essr 
óizio provvisorio dì sei mesi. 

Onorevoli caljsgh 1 Ho invocato nua 
discnssione pronta e sollecita siii diaegoi 
di legge ohe ho avuto l'opora di pre­
sentarvi. Invoco ora l'esame immodi^to 
della politica generala del Ministero. 
Le presentì comunicazioni vi offrono 
l'opportnnilà di discutere tutta quanta 
la mia politica. 

Voi potete chiedermi conto delle più 
aotiolie come dallo più recenti respon­
sabilità. Ma il dovere vostra non può 
r«str,ijigersi a giudicare la pondlî ione 

' dei ministt;! del Re. Avete doveri lien 
più alti. Dovete ascoltare le on,este voci 
dal paese,.,provvedere ,i)lle necessità pó-

' litiqpe' ed écaoa.^iahe. ' Onorevoli colle-
ghii Noi stiam ora per scrivere una 
delle pagina più importanti della nostra 
storia iparl?p|jpfa!rq„v9|i<ipn ,^hitp^ohe 
lo farpmo m modo dpguo di storia. 

Cop^o perciò che il Parlamento ita-
}i^a^ si mostrerà in ,questo momento 
pari alle sue origini. 

Gomnuque, il Ooverna risponde di tutti 
i suol atti. (Commenti)-

Dichiara di ritirare la sua proposta 
iulie O'iogrne parrocchiali ; ne preaen-
terà altra, più aiimofil^aata, .cpi -prov­
vedimenti, fipa,qziarii. . 

Presaiua'prdpoath di protógi del ter­
mine per cotnmutazione delle decime. 

San Marzano, ministro della guerra, 
preeeotR una proposta sull'indennità di 
eqnipaggìamdnto a ana sul corpo dei 
Commissariato, approvata con modifica­
zioni .dal Sanata. ' 

Il ministro Branca presenta proposta 
di coovatidaziona dei fegi decreti sulla 
riduzione e abotinìono dei dazi pai grani 
e pur le farina. 

Chigi presenta relazione d'un disegna 
di legge per disposlzloiii oirca i segre-
tarii ed impiegati'cooittoali e capitagli 
uffici amministrativi provinciali. 

Ha quindi la parola l'on. Sonoluo 
sulla comunionziani del Oavarno. 

Î ota come il priooipio foodanientaia 
delle istitazlonì libere aia la responsabi'-
lità. Or la maggiora a più diretta re­
sponsabilità if^ iìSÌ̂ IHKiiPA?,' atluala 
spatta, a.E^ndiol, impefso.oa^ta il Go­
verno ài ' ieri "e quàf fii oggC 

L'imprevidenza dei Goìarno'fu'il^uaai 
inesplicabile. Critica la scarcerazione di 
centinaia di elementi fasinarosi.' Rinfaccia 
il fatto di avara Rudinl dichiarato in 
Parlamento di non .poter tog'iare .il 
dazio sui grdal, mentre 8 giorni dopo 
fu oostretto a toglierlo, e ciò dietro 1 
tumulti della piazza, con nn deereto-
legge, Chiamata in gennaio una classa 
sotto le armi, la rimandò a casa la vi­
gilia del periodo, più .difficile della crisi, 
annonaria. Ohe dire poi del: contegno 
dal Ouverno verso i partiti sovversivi t 

Puoo dopo l'attentato Acciari to fu per­
messa una pubblica dimostrazione del­
l' esercito della rivoluziune e tenersi 
chiuse in caserma le gnardia di P. S. 

Nel dice'mbra .'189e"Radtiil diede al 
capo dell'Estrema Sinistra il formala 
affidamento di scioglimento della Camera, 
assai prima ohe il Sovrano avesse espresso 
il proprio valere. Chi poi consideri il 

pressione di cai gii va data lode. Ma 
da ogi;i entriamo in una fase nuova 
nolln qaale occorre rinvigorire il priu-
oipi') di nntorità, e con az'one sicuri, 
coerente e costante imprendere la gra-
dtt'ile riforma del nostri itt tuti sivìli, 
economici ed amministrativi.' Occorre 
rinvigorire il principio di autorità, ri­
mettere in assetta la macchina governa­
tiva. Perciò OQorra uba situazione par-
laineutare ohe raccolga tutti gli amici 
delle nostre I bere -istitcz ani, per dar 
forza al Governo, lasciando dà parte 
vana racriminazioni sui passato e mi­
rando solo all'avvenire. Ma non è l'on. 
di Radìnl ohe possa riaostitnire larga­
mente il partito libarale ooQservatora, 
dopo 1 suoi amoregglamenti eoi partiti 
Sovversivi a dopa avara, poi solo deci­
derlo di restar al potere, abbandonato 
tutti i suoi programmi di Governo; Egli 
non può esiger piena fiducia e, tanto 
meno chiedere facoltà eccezionali'. Non 
dobblaiHO,.D ê(te.rpi, in9o.aaid,arfij:amente e 
per spiritò di vendetta, o per coa,slde-
razioni personali, ))er una via cieca ..di 
reazióne. Si deve rafforzare la macchina 
dello .St^to, ma camminanda senipra 
vek'ao i fulgidi ideali di ordinata libertà 
che ispirarono per 50 anni il patriotti-

' siilo italiano. 
Bisogna educare la popolazioni al se­

vero rispetto delle leggi e.punire chi 
ha peccato contro la patria.'O^bssa, il 
presante ministero sarà spinto dagli 
stessi suoi precedonti, a far troppo poco 
0 far troppo. (Benissimo li Teme per 
l'avvaoire delle istituzioni rappresenta­
tive quella ' corruzione dsl - parlamenta­
rismo ohe è l'esaltazione dall'invadente 
potere ministeriale in quanta i capi del 
Gabinetto considerano il ministero come 

.Q̂ na qi,tt.adeilii. dalla, qnal.e una .yo^a in 
'esìa a'ó'nidàti'sì, poatiàbo, ia'àlberan'd'b or 
-questa <ed or qneila bandiera) m'nacciera 
e sfidare tutto e tutti. (Biriissimàl). 

Teme questo sistema disfarsi forti di 
maggioranza raccoglitrice per tentar 
d'iijfiaira sulla volontà del sovraao, per 
ceroai-e di premere sulla libera volontà 
del Parlamento. (Benissimo! applausi) 
Teme pure che questo Ministero che si 
sostacz a in Rudiol a Luzzatti (si ride) 
profitti del momento per far passare un 
mal digerito oumuìu di cosldetti prov­
vedimenti economici a basa di sperpera 
del danai;a, pi)bhl)cu ,per, attirarsi il fa­
vore . ^etja ' plebi ,0̂  oc^elle della gorsa. 

ài di'chiara centrano alle bnóVe Vegie 

torà, scevro da pronccnpaz'oni personali, 
si priipooa di ricercare la oans) dagli 
ultimi deplorevoli fatti, \ quali ciin qua­
lunque altro ministero si sarebbero u-
gualmente deplorati. 

Intinta nofi ohe la Camet;a, la quale 
pure dimostrò tanto teuera preocoupa-
ziono degli interassi dai proprietari di 
casa,,respinse su proposta del Governo 
e con enorme maggioranza la Soppres­
sione totale del dazio sui cereali, sop­
pressione-ohe fu poi "'imposta dàlia ne­
cessità. C ò dimostra che cosi ! dapntatl, 
coma il Govèrno e i prefètti che l'in­
formano,' non si raadavann ragiona dei 
seri! grandi bisogni del paese, che cre­
dettero di poter appagare ' con feste e 
monumenti. 

Cosi, dopo cinquant'anui dal conquisto 
delle prime libertà per opera delia ri-
valuziona, Milano rivedevi) il popolo fare 
la biirricata a l'esercito far fcoco .sulla 
cittadinanza, proclamarsi io stato d'as­
sèdio, istituirsi tribunali militari. Ora, 
sa non si provvede efficacemente, giorni 
anche peggiori miaacqiano i'avvaaira 
del passe;' . ii l 

Gonvien ^cnque riaalira,̂ î lle ^a,use ed 
avvisare ài rimèdi, educare le <^i^»\ .di­
rigenti ai loro doveri politici a sociali, 
proporzionare i nostri fini politici alla 
condizioni economiche, ass^ciara l'unità 
all'autonomia, la libertà alla giustizia. 

S)uo .queste dolorose contraddizioni 
che travagliano lo spirito del paese e 
ohe il .Goy?r,na.di)va tj'ftv̂ ju! Jla forza di 
rompsca,. iqneati •eono'.i.'̂ ipiKMvadimenti 
cha«il ipiiese invoca, non 1 proNtvedi-
monti repressivi, che con risolvono pulla 
0 che acuiscono il disagio'dt tanta ^arte 
di cittadini. 

sponsabtlità. Di Redini lasciò allentare 
ad una ad una la viti che tengono as­
sieme la macchina del Qoverno, e quindi 
non è meraviglia se nei di del pencolo 
questa minacciasse rovina, Egli' abdica 
i suoi poteri, all'autorità militare. 

Andiamo iccoutro a tempi fortunosi. 
La burrasca non è ohe cominciata. Da 
una parta la rapida organizzazione degli 
elementi sovversivi, dall'altra la crescente 
disorganizzazione diti partito liberale. 
(Interruzioni all'Iislrema Sinistra). 

h' attiva propaganda di odio tra la 
classi, destando fatali illusioni nei lavo­
ratori, ha preparato il terreno per qua­
lunque genere di rivolta, e ne trarrà il 
maggior profitto il,parti^,,i;l|irij^le. Di 
fronte alle più, gravi cqndizioni il Go­
verno ha gareggiato coi partiti rivolu-
zìqpari nel dennoziare il sistema finan-
ziàìrio come una enorme ingiustizia (in-
lerruzioni di Colajanni), ma senza al 

contegno del Ooverao durante la elaziani i •"".-"•-.- »»---».... -.— «»,..» .-5,.-
generali, e la preocoupaz'one di Rudinl i-e* alle maisiniulate tassa, neilacondi-
di conservare stretto accordo con tutti i * ""•>' attuali-del passa. Si-4ebtono'-e-
partiti, non si meraviglierà se 1 prefetti ' «illudere tutte le nuove 0 maggiori tasse 
non osassero assumersi la necessaria re- | » «abire invece 1 metodi di attenuare il 

fiscalismo spesso eccessivo, miglioraudo 
i criteri di esazione e di valulszione 
libile .tasiiagsisfenti, .(Cô ĵ n̂ ^^M. flagro-
t)i).n'on>',J'Cono!iide: appunto petoh'è uo­
mini d'ordina e desiderosi di. Fiunira io 
un iiiscio il partito liberale temperato, 
non possiamo .'accattare < oome ''dogma 
fondamentala la permanenza di Kudìui 
al potare. 

Facciamo pure questiona di programmi 
e di cose, ma ricordiamoci che le per­
sone dei governanti. sono' l'unica ga­
ranzia dalia sincerità dei programmi e 
della loro pratica attuazione. (Benis­
simo!) Non basta gridare il cruoifige 
oontro la Chimera e contro le libertà 
costituzionali per ottenere- il favore del­
l'opinione pubblica, che ha oggi coi 
parlamentarismu, quasi che dei vizi dei 
parlamento potesse farsi censore, 

Rulinì, che come capo dell'Opposizione 

-̂  -. ® o"""" ""P" *'"' Ministero ha dato l'e-
oun ^er!0.ed^Mwor7imÌBdio7sr'8o"no j sampio dei più estranei connubi, ed in 
ecoitati appetiti, prometteudo sgravi bi- { qaattro orisi generali, eoa avoloziono 
sati su economie inattuabili ad i^lposto <*' ventotto ministeri, ha mutato di ooa-
- tinuo programmi ed ha lavato a sistema 

nelle ultime eiezioni generali la cristal­
lizzazione dei gruppi a dei. gruppetti. 
Finisce, dichiarando ohe deve negargìi 
ogni appoggio e fiducia, e presentando 
il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, mentre fa plauso al­
l'ammirevole contegnaudali?usercito du­
rante i reoenti disordini, dichiara di non 
aM (̂,.̂ dnc^a.,...nel.„{||iipif,(pi;o e,i||>^^a al-
l'0't'dine"del •giorno». " • ' -"'-• 

(Yimssinie approvazioni, applcmsi; 
molti vanno a congratularsi coli' ora­
tore). 

Poscia parla Bitocalli, pure docisa-
manta avverso al Ministero. 

^Bonaeeìjìriapondendo a 'Lazzaro, os­
serva che'il guardaalgilli in - matèria-Qi 
domande a procedere è puramente un 
organo di trasmissione, e cha i' prece-
denti'in tempo di stato "d'assedio sono , r— •- - . - . . -
oouformi alla prooednca ora seguite. I guerra fu organizzata una energica re-

fantaaticha, fomentando odii di 
( Commet^ii.)- Tutto, questo è .assurdo, 
pericoloso, \Colpevale. (Approvationi). 

11 Governo deve assini'larsi quello ohe 
ha di buono ogni nuova tandecza, politica, 
ma !a gravità dai presenti problemi so­
ciali impone par necessità uu Govarna 
ohe sappia c o che vuole (bene), che 
dica.eoo chi vuol stara, dova vuole an­
dare, ohe abbia fede, nei proprio diritto, 
senza violenza (benissimo!), ma senza 
debolezza, e valga a fronteggiare il ne. 
mica delle istitnzioni, (Bene al Centro; 
interruzioni'a-Sinistrai. • 

Il paese non vuol essere guidata da 
uomini che subordino l'indirizzo gover­
nativo all'interesse di rimanere al potere. 
(Benissimo. Vivissime approvazioni). 
\Joa. Di Rudinì di tutto ciò non si af­
fida. Durante i recenti tumulti, nei primi 
gioral La difesa dell'ordine fu incerta e 
fiacca, poi coll'aiuto del miniatra della 

Levasi la seduta alle 6.10. 

PROVVEOIMEMTflMVOCftTÌ 
Lamentando che non si giunga mal a 

concretare i provvadimenti per,, una ri­
forma tributaria sacoodo giustizia, mal­
grado ohe siano stati tante volte invo-
.ô fj,.e promessi, i'Eaonomisla scriva che, 
sebbene da lunghi anni si riconoaaa il 
male, non solo non si è dato maoo; a 
rimuoverlo, ma si è invoce giorno per 
giorno ,pggra.y((to, ,pp^g|orau.d().|o^(pera-
qùà«ì(uii,''<ai}niidataàdòJla.-v'esaaziòiii,laa-
sprenda la progressività a rovescio. 

ES' necessità urgente quindi, se il 
partito liberale non vuole essere sover­
chiato dai clericali e dai socialisti, cha 
non si tacciano più ultenori e Vaghe 
promesse, ma si concretino atti poaltiri 
adeguati alla situazione. 
-'Sa non'si'-creda pi<ssibiie"di attuare 

a un tratto tutte le rito.nue ohe si cre­
dono necessarie, si concreti un progetto 
di modificazioni graduali del sistema 
tributario, cosi delio Stato some dai 
Comuni e delle Provincie. Ma si sappia 
ohe questa camicia di Nesso che schiac­
cia il paese, sarà tolta..a ridotta a tale 
da poter essere soppoctata. 

h'Eeonomista indj,cà i provvedimenti, 
cha sarebbero una specie di fabbisogno 
per raggiungere la ,m.eta; e questi prov­
vedimenti. iisaBu.'ius).i onàui^rilti ; 

1. Mantenuta defia)tivi),,maate .l!»ball-
zione del dazio -f̂ ui grano; 

2. Aboliti da^nitivàmente 1 dazi! di 
conaumo sui. gen'ari alimentari; 

3. R'dotto il prezza del sale al più 
ad un terzo dell'at^tuale tariffa;. 

4. Abolita l'imposta fondiaria, ter­
reni e fabbricati', per le quote minime; 

5. Ridotti a non più dei SO per cento 
sul valore dal prodotto i dazii fiscali 
itoliipatrolio, '£ulloi'ziutciieiia>f liùi'iCaiffè; 

lÓ. Sppjiî ata l'importa di.rioeheiifiA'^^o-
bila sulle professioni, sulla industria a 
sui commerci, in modo da poter ri­
durre l'aliqaota a non più dal 6 par 
cento, essendo meglio gli accertamenti 
per mezzo dogli stessi c-ontribnenti; 

7. Un'imposta progressiva sulla en­
trata ; 

8. Graduale dimiunzione dal dazio 
consumo e sostituzione di tasso locali 
progressive sull'esercizio e sul valore 
locativo e di famiglie. 

«Invochiamo — conclude dopo tale e-
uumerazlooe il predetta periodico — con 
ardore un Ministero, aia.essq l'attuale 0 
sia qualunque altro, che abbia ilooraggio 
di affrontare ii problema, cercando la 
soluzione concreta, e sia composto' di 
uomini convinti dei programma ohe pro­
pongono. Le crisi ministeriali e parla­
mentari non sono dannose uè par gli 
uomini, né per ipaHiti, nò per ii paese, 

Parla quindi l'on. Girardini. 
Egli invoca dalla Camera ohe, pre­

scindendo dalle persona, voglia elavarsi 
alla serena discussiono delie idee. 'Io uw». .iaai| u\f uoa > uuaiiiiiif MU ti'ai sa u u « a v | 
questo modo soltanto, essa osservò la ' quando sla>evidaote il suprema interessa 
Àdooia dal paese. Si è' perciò ohe l'ora- pubblico 'àhe le determina.- Corrodono 
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inveae U vita pubbl'ca o tolgono ogni 
fldneia negli uomini, qaendo non appa-
rieoa giostiSoata la oanaa per la qnale 
si matano gli Domini al Governo seoea 
mntare easonz'almeota l'indirìizo del 
Governo atrtso. 

«Il Miniatoro attuale, che non è oer-
tamente eoevro di colpe, potrà redimerai 
davanti all'opinione pabollaa sa aaprà 
provare ohe, repraaai l dlaordini ed in­
vestigate I» oanae proas.asa e remota 
ohe 11 haoDii determinati, ha la fona di 
proporre adeguati rimedi. 

«Bd II primo rimedio è quello di eatlr-
para li tnal governo (atto &n qui del 
paeae ». 

Ma fari il preaente Ministero e.6 ohe 
didS VBconomiSla f ha fari, aa oasu non 
dura, il Mioisteio ohe ne avià Ift suo-
oeaalone ! 

Se ne può dabitaie a custo di esser 
creduti peaaiuiisti : pur troppo in questo 
oaao il peBBimismo à ginstiSaato I 

Il ribasso del graul 
Cansa II fallimento di Laibor, grosso 

toosttatore di grani a Nev York, i 
grani hanno grandemente ribassato di 
prezzo sa quella piazza. 

Aoobe a Londra il grano, il granone, 
l'orzo s la farina, hanno «abito au ra 
pido ribaaao. Ai frumenti ai sono offerti 
due aaellinl meno, né trova oompratorì 
la farina oon ribagao di quattro soellini. 

Continaano intanto abbondantissimi 
gli arrivi di grano e di farina in Eu­
ropa. 

La regìa sul flanimiferl 
Bomn 16 — La Tribuna auaunola 

che è atata flrmita stamane ai mini-
•tero delle fiiiaLze la oonvenzlone eoo 
la djtta Castiglione di Milano, per la 
regia del fiammiferi; le fabbriche ohe 
oonatitnlaeono la regia sono dodici. Il 
oanuro governativo è di dieci milioni. 

iWOeO UBS DI UTOB! 
por il por to di O e n o v a 
Roma 16 — Ieri il Coniglio aupa-

riora dei lavori pubblici tenne un' a-
dunauza generale cui intervenne il mi­
nistro Afan de liivera, il quale pronunziò 
un discorso. Oiase che due qnistiooi 
hanno grande a deoieiva importa;iza par 
l'avvenire ' del paeae': le faanifluh? e l'n-
tilizzazione della forze idrauliche a scopi 
Indnatriali. D.sse ohe porterà tutto II 
su» stadio sulle bjoificbe; e parl6 del-
l'atilìtà delle forze idrauliche. Ritiratasi 
il mlnstro, il Consiglio emise parere 
favorevole alla spasa di lite 17,&00,000 
per la opere portuali e ferroviarie di 
Oenova. 

HiDifico ìoio iell'oii. TlMli-Yeaoiila 
L'altro ieri l'on. Visconti-Venosta e 

la sua tignerà, b.nno firmato l'atto ao-
tarile oon cui regalano il loro palazzo 
di via Gavcnr a Firenze all'* Istituto 
Gasare Alfieri». 

IL» salute di Bismarek 
Berlino iS — Lo stilo dei principe 

di ijisinurik deata nuovamente epprea-
s'.oul, Alla gamba destra' gli si è svi­
luppata un' iufiammaziijne delle vana 
oltremodo dolorosa ohe gli toglie II ri­
poso notturno. Il medico del piinolpe, 
professore SchWdooiger, è arrivato ieri 
a Friedriohsruhe, dove si trova anche 
fìrbertu Bemarik 

11 rlMfii) Hi M radiato 
Parigi 16 — La Cassitzioné ha re-

spinto il rìoorso di Zola cantra l'ordi­
nanza della Corte d'Assise di Veraaillee 
e ha dichiarato che la Corte stessa è 
competente a giudicare nel processo 
intentato contro Zola dal Consiglio di 
gnerra che gindicA Esterhazy. Nasenn 
incidente; poco pubblico. 

Us irete pTocatore di M i n i iwsàià 
e che vuole ammazzare 10,000 ebrei 

Si ha da Leopoli, 15 gingao: 
«Da Jaziò SI annunzia ohe gli eccessi 

antisemitici colà avvenuti furono pro­
vocati dal famigerato agitatore antise­
mita, padre Stvjili,waki, il quale eccitò 
quelle ignoranti popolazioni rurali al­
l'odio contro gli israeliti. 

Stojalowski ha presentato un candi­
dato per lo imminenti elezioni supple­
torie della quinta curia, ed ora cercuva 
di incitare gli elettori all'odio contro 
gli ebrei, perchè votassero per II can­
didato di sua scelta. L'organo del pidra 
StijjildWjki faceva intendere che, per 
migliorare nn pooo la oondizioui del 
paese, si dovrebbero ammazzare dieci­
mila ebrei. 

La notte acorsa, a JazIò, nessuno ri­
posò tranquillo, perchè si temeva ohe i 
fautori di Stojalowtki si abbandonaesero 
a qualche grave eccesso. Qmsi tutti gli 
«brel sono fsggitt da Ghalakitze. 

Si prevedono gravi ecoosai per il 23 
corrente, giorno lo cui avranno luogo la 
elezioni suppletorie ». 

La gaepra ìEi^o-ameFlBana 
Fra Madrid, Vienna e Berlioo, è atato 

notato ano scambio abbastanza animato 
d'Idee, il quale però, seoando iofurma-
zteni che il Temps ha per telegrafa da 
Madrid, non mirerebbe par ora alla pace, 
ma sarebbe Importante ugualmente in 
causa delle eventualità ohe possono sur 
ge{ra In ragione delie diapoaiziooi della 
Germania, notoriamente oatili allo svi­
luppo dell' ioterveato amerioano negli 
arcipelaghi dell'Oceania. 

Si dica ohe gli Stati Uniti occupino 
già le Caroline e le Marianne; ora a 
questo proposito è bene ricordare ohe 
la Oarmania aveva da lunga pezza il 
desiderio di stabilire depositi di carbone, 
specie nell'isola fonapa (Caroline) ; e 
anzi il famoso confi tto Ispano teda^cj 
del 1855 ne forma consegaenza. 

Il gabinetto spagnuolo, per sua parte, 
non crederebbe giunto ancora II momento 
di porre sul tappeto la questione della 
pace; par cai I discorsi, attualmente 
intavolati, avrebbero interpretati dal 
partigiani del prolaagamanto dalla gorra 
e della stampa come indizio di riavvl-
cluamento a di combiaiizluoi, atti a fa­
cilitare, al momento dato, il concorsa 
dell'Europa contro gli Stati Uniti. 

Successi americani. 
Quanlanamo 16 — Le truppe degli 

Stati Uniti, coopernodo gli inaort', di­
strussero miriadi il camp-' spiignuoio. 

La nave degli Stati Uniti Yesuvixts 
bombardò lunedi Santiago cagionando 
danni; la nave degli Stati Uniti Neu> 
Orleans distrusse martedì la triaoes 
est del forte Morrò. 

• New York 16 — U J d:apaocia da 
Guautaiiamo del 14 g ugno dico che Iu 
fanteria marina disperse quattrucealo 
(-pagnooli e LO uccise quaranta ; un 
amerioano fu ferito. 

Washington 16 — Un dispaccio 
dall'ammiraglio Sampaon reca che la 
città di Acerraderos fu occupata dagli 
americani col concorso degi' insorti. 

Prigionieri americani mutilati? 
Francoforte 16 — La frankfurter 

Zeitung ila da Nuova York che le mn-
liiazioui iiiSitta dai soldati epagouoli ai 
prigionieri (?) amarioani hanno destato 
la piik viva indignazione. 

1 giornali chiedono ohe d'ara innanzi 
non «1 accordi quartiere agli spagnaoli, 
e ohe tiitli quelli ohe cadono nelle mani 
degli americani siano passati a fil di 
spada. Alla Spagna poi si farà risentire 
le conseguenze della barbarie commesse, 
alia conoioaione della paca. 

« Oli americani 
j vogliono andare a Cadice. 
I Londra 16 — Un dispacoio del Daily 

Telegraph da Nuova York annuncia 
che nella rada di HHmptou è io forma­
zione una squadra americana volante 
11 cui obbiettivo sarebbe Cadice. 

interna del sole, che eeercUaoo la loro 
IcSuenza sulla terra. 

Cosi è dimo.4trata ancora noa volta la 
couaasaione dui fenomeni elettrici e ma-
guetioi della terra oon quelli dal sole; 
uà fatto che non può più esser messo 
io dubbo, dacché si coooicono I pro-
o°sil elettrici dell'aurora polare, e le 
correnti elettriche della terra, applicata 
al telegrafo. 

Qn.̂ sta nuova acopifrti nggiuoga molto 
valore all'ipotesi ohe il sole non sia j 
altro che una pattate aorgeuta di alot-
trioità,' alla quale ipotesi ci hanno con- -, 
dotto l'analisi della luce solare e dalla 
luce elettrica; come prova lo studio della i 
protubaranze « della corona del soie. 

Un c o M e taiclielto mmalcii a Luilra 
Il Daily Mail ci dà una descrizione del 

banchetto che ebbe luogo venerdì scorsa 
all'«Albert Hall» e che fu presieduto 
dal principe di Giallea, gran maatro delle 
Loggie del R^gno Unito. Gaso sanve: 

« L'< Albert Hall » è rotondo e spa­
ziosissimo, ma non si vedeva un posto 
vuoto. Le file di gradinate, avevano tntta 
delle tavole b anche ove sedevano 5000 
oommensali. Le due file superiori erano 
risarvate alle signora che vennero ad as­
sistere al gigantesco aimposio. 

I framassoni erano tutti nei vari loro 
costumi e daourazioni, il principe di Galles 
in qntillo di gran mdStro, coll'ordiue 
della Giarattiera e la Grande Collana 
massonica. Alla sua stassa tavola seda­
vano tutti i mastri del Regno Unito, e 
dietro il principe il suo trombattiere 

i dava ogni tanto nno squillo per annnn-
ziare un bnudiai. Sjtto l'ergano, la banda 
del 1. reggimento artiglieria suonava 
pezzi scelti fra le urie nazionali. 

Lo scopa del binchetto fu una sotto-
Gorizioue per erigere una nuova scuola 
massonica a Londra. 

Contato il danaro, il principe annun­
ziò che la colletta aveva trattato la bella 
somma di 137,000 lire sterlina», 

Haccliie solai! e j v U s m o tsmtra 
Gli oaaervatori di OreeLVicfa e Zurigo 

^ hanno, sulla base di osservazioni fatte fio 
' dal 1841, ottenuta la prova che l'io-
[ contro delle macchie solari con certi 

mniamsoti nel magnatismo terrestre av 
viene con tanta regolarità da potarsi 
fissare matematicamente il rapporto. 

Siccome peto, non è ammlssibila che 
la macchia come tuli, eBercitioo una in­
fluenza sui processi magnetici della terra, 
è chiaro che le mî cchie solari non aouo 
ohe no -sintomo esterna di oscillazioni 

PAOITIINfCIÀ 
(Di quili e di là del l a d r i ) , 

Palmanovai 16 giugno. f 
Morto in istrada, i 

Stamane verso la or» 4, io un riga- 1 
giiolo poco distante dulia sua abitazione, ' 
vanne scoperto ti cadavere di certo t 
L'inza Giovanni d'anni 62, fattorino dal­
l'Ufficio telegrafico locale, 

lersera quando volta rincaserà, erano 
le 23 circa, e davesi attribuire la sua 
morte ad nn improvvisa malore che deve 
avario colto per via; causa 11 temporale 
che Impervoraava, la strade arano de­
serte, ed 11 dagrsz'ato miseramente af 
foflò, mancandogli un pronto soccorso. 

Oggi poi, malgrado nna pioggia di­
rotta, VI fu un continuo accorrerà di 
curiosi sul sito.dalla disgrazia, e final-
maota verso le ore 9, e cioè cinque 
ore dopo la lugubre acoperte, l'autoriià 
giudizimia fu sopra lungo per le don-
atatazioni di leggo. 

Parigino. 
PMlnsiEOlo dello Ste l la , 15 { 

Altri vandalismi — Morte im­
provvisa. 1 
(G.F) Fu constatato che nella notla 

del 12 oorr. furono tagliati n. 88 piedi 
di vite, a pieno prodotto, al danni di 
Bini Stefano codviveate col Gregoratti 
di ODI Bcriisi. 

* 
Oggi alle 5 pam,, ritornando dal la­

voro, si staccò dalla compagnia degli 
efaloiatori Gregoratto Francesco di An­
gelo, d'anni 24, di qui, per andare ad 
no suo fondo a raccogliere chiocciole. 
Na raccolse una, poi la paralisi cardiaca 
10 fulminò. Aveva moglie ed era un ot­
timo figliolo: per cui è da tutti cnm-
P'anto, 

Caduta mortale» Marcoledi mit 
tina a Tnasta il facchino Giuseppa To-
massini da Vivaro (Miaiago), d'anni 74, 
in unione ad un suo compagno Bernardo 
T;masslni, conduceva una carretta a 
quattro ruote, con la quale recavasi a 
caricare della merci all'hangar n. 21-22. 
Brano le 10, quando, nel transitare per 
11 molo n. 1, in prossimità dei magazzini 
suddetti, fu colpito da grave malore a 
cadda a terra, andando a bittere la 
tempia sinistra contro una ruota del 
c&rro. Il suo compngoo ed altri presenti 
gli si fecero d'attorno per prestargli 
qualche cura, ma ben presta s'accorsero 
che li povero vecchio non dav,i piii 
segno di vita. 

Trasportatola in nn magazzino, chia­
mato, accorsa il medico di porto, il 
qnala constatò 11 decessa. Avvertita l'au­
torità, si recarono sul luogo un cancel-
lista di polizia e un ispettore per assu­
mere i rilievi di legga. 

il defunto era vedovo di due mogli ; 
aveva quattro figli, tra maschi e una 
femmina. 

C n appiccato» Mercoledì 15 cor­
rente certo Giovanni Locatello, fabbro, 
colteliinalo da Manlago, appiccavasl nella 
propria officina. Il disgraziata lascia nella 
coaternaziona la moglie •) sei figli. 

Mluacc la d i a d o p e r o . Seti 
vano da Gradisca: 

« L'altro ieri oltre cento operale del 
aetifioiodi Sdrausalna, le quali lavorano 
dalle 6 ant. alla 8 pcim. (14 ore) Con 
un riposo di un quarto d'ora al me­
riggio, stanche di nn simile trattamento 
ei rifiutarono di entrare dopo il riposo 
nel laboratorio. 

Intarvenoaro i capi a il direttore, e 
con promesse di miglioramenti le per­
suasero a riprendere il lavora. E' spe­
rabile quindi ohe la direziona vorrà 
prendersi a cuora le condizioni di quelle 
brave e laboriose operaie ». 

L a l e g n a .degli a l t r i . .Venne 
denunciata Garnler Maria da Painzza 
perohò dì giorno da nn bosco aperto di 
proprietà comunale tagliò ed asportò 
legna per lira 20, 

.. — Vennero denunciate SU^srio Gio­
vanna e Di Lena Maria da Paluzza par-

I ohe da nn boaoo di proprietà comunale 
' tagliorono ed asportarono legna per 

lire 4. 

P e r r intcrdlKlono del pa ­
d r e . Sottoqu sto tlloloabbiamoestratto 
l'altro ieri dal Secolo XIX una notizia 
che il medesimo giornale ora oompleta 
colla seguente : 

< A complemento dalla notizia pub. 
bucata domenica tooraa sotto questo 
stesso titolo, dobbiamo anche dire, per 
debito d'imparzialità, che la Corte d'Ap­
pello, nel dìapoaitivo della sentenza, ag­
giunga testualmente: | 

• « Deputi il conte Vittoria alle fan- , 
< noni di ammloiatratore provvisionala [ 
< del propiio padre,affinchè prenda cura 
« della persona e de) beni di lui. Spdaa 
« compensate », 

Un truf fa tore . Certo Oorradinl ^ 
Carlo da B.rcia, pregindicati, larvandosi [ 
di catta da lettere fatta Intealara a suo 
nome colla falsa qualifica di negoziante 
in manifatture, coloniali, vini, ecc., 
rirscl a fars^ spedire dulia ditta Gi­
rardi e Nimis di Udine, sai casse di j 
sapone per l'importo dì lire 3M.66, e, , 
vuleidos' dello steiso mezzn, tr-ntò, senza | 
riuscirvi, di farsi spedire dalla ditta 
L^ooe Valeotiol di Pordenone, merci 
per un importo rilevante. 

Scoperta la trnCfa, la ditta Girardi 
faceva denuncia all'autorità giudiziaria, 
ed i carabinieri di Pordenone riuscì-
rana a sequestrare le casse di aapone a 
Montareala Gellìna ed a Manlago, presso 
persona che, aenzt alcuna omplicltà, 
avevano svincolata la marce slln sc'lc 
ferroviario di Pordenone, d'incarico del 
Corredini. 

D'aff i t tare In Fagagna» an­
che subito, una casi di civile abitazione. 
Per trattative rlvo'gerai al signor Ln'gl 
Sandri, farmacista in Fagagna. 

Farmacia d'affittare 
Affittisi sabito la ciiisv di decesso del 

titolare in S. Pietro al Nitisone (Prov, 
di Udine) farmacia unioi In paese, in 
bellissima poslzion», abitanti 3 mila, con 
altri 13 mila che dai paesi limitr.lt 
della Schlavoni'i oODCorrono alta sud­
detta. 

Per trattative rivolgersi all'officiale 
postale telegrafica A, Miani in S. Pietro 
al Natisooe. 

(La Città 6j\ Comune) 
Il t raarér lmento d e l P r e ­

fetto . Ieri non abbiamo' fatto lo tempo 
di dare che in nua parta delj' edlz oiie 
la notzia che il noetro prefetto, nomai. 
Luigi Prezzolioi, era stato trasferito a 
Njvara. La notizia era giunta a Udina 
la aera iananz', ma fino a ieri u mcz 
zodi era ignorata anche da una parte 
del personale dalla Prefettura, che l'ap­
prese leggendo il Friuli e II Oiornah 
di Udine. 

Mentre scriviamo questa righe non 
ci è noto ancora chi sia destinato a 
succedere al comm. Prezzollnl; mi ala 
questo 0 quella, ala un prefetto politico 
o di carriera, un brav'uomo o... vioe-
verea, la cosa non ha grande importanzt. 

Un Governo che toglie ad una pro­
vincia un prefetto dopo selle mesi dalla 
sua nomina — quando cioè non può 
avir comlnc'ato ad orientarsi nemmeno 
gaograficamenta nella regione che g i 
e data a governata —< non fa che darà 
la dimostrazione pù concludente della 
scarsa utilità di questi funzionari. Si noti 
che il Frinii, dal tempo della sua unione 
alla madre patria, c<<iè in 31 anni, ha 
avuto diclasette prefetti! Una media di 
ventidue mési per ciascun prefetto! 

Questa scarsa utilità è poi anche più 
manifesta nel nostro Frisili, che ha dato 
e dà prova continue di sapere abba 
stanza governarsi da sé, a domanda solo 
al rappresentanti del Governa centrale 
che non gli mettano bastoni fra le ruota 
colle quali manda Innanzi con discreta 
sollecitudine e sicurezza il suo carro.. 

Detto questo perchè l'occasione si 
presentava — ma senza alcuna prava 
intenzione o pretesa di essere ascoltati 
— porgiamo al comm. Luigi Prezzollnl, 
gentiluomo ooltissimo e patriota integro, 
il nostro rispettoso galuto. 

11 prefetto comm. Segre va da Novara 
a Como, e il prefetto di Como va a 
Lucca. Òisl leggiamo in un telegramma 
da Roma della Oaxxetla di Venetia. Del 
successore del comm. Prezzolici a Udina 
non si parla. 

I n o s t r i Onorevo l i . Il deputato 
Gìrardini ha parlato ieri alla Camera 
sulle comunicazioni del Governo, (Vedete 
il lesooonto dalla seduta In prima pa. 
gioa). 

U c e n s o a l r i c h i a m a t i m i e ­
t i tor i , il Ministero dalla Guerra au­
torizzò i comandanti di corpo a conoa-
dere speciali licenza ai militari richia­
mati ohe comprovina la necessità di 
attendere ai lavori della mietliura. 

Un monito mlnlaterlale agli 
Impiegati poNtall. Il Mlniatero 
delle Poste e Telegrafi avendo accertato, 
dietro opportune ed accurate Indagini, 
che anche In questi ultimi giorni ven­
nero spedii per posta del giornali a 
degli opusculi sovversivi, i quali tatti, 
essendo passati inosservati agli uffici po­
stali, giunsero liberamente a destinazione, 
ha con recente c-roolare richiamato i 
proprli dlpendantì alla stratta nsservàoca 
dei regolamenti in vigore sul iamaaltt) 
inconveniente, pena l'appllòaziona di 
gravi m>sare .disciplinari a quanti si,ri 
conbsoeworo colpevoli di Àancata vlgl-
lanià. .'' ' .• 

M c a t t i v o , tempo*-Da Milano, 
Piacenza,J'l*adova,', 'yenezla,' Verona, 
Trento, Traviso,'Belland, Ttlssfe, e da 
altra locai.là dall'alta Italia, ai annan-
«iano pioggia, temporali, grandinate, ed 
uo forte abbiissamen'.a della temperatura, 
cod danni cunsideravoli alla campagna, 
in qualche Inogii i fiumi sono tsinaocioaì, 
< Qui il toiup.) non accenns ancora a 
volersi riD'm tti'r>i al bello, ansi II olaln 
nuvoloso promette dall'altra pioggia. B 
siamo sulla Sorltnra dell'ovai * . 

Nul la di n u o v o nei riguardi del­
l'istruttoria per l'incendio doloso dtd 
Collegio « Paterno ». (Questo ticolkói i 
sapere perchè ieri si erano sparse In 
città molte dicerie, chb non avovaì.u 
fondamento Blonno,' 
li presso del bossoli a Udine. 

Ci sorivonn: 
< Quelli che hanno bozzoli da vendere 

non guardino, la tabella dallit matida 
ufficiale, poiché è da ptrecohi anni 
che al pubb'ioo marcato non si portano 
che piccola partite a la maggior pariti 
di roba scarta. Abbiami) creduto di far.) 
qaeata aiveitenza, acciò non si creda 
che a Udine si paghino ad un presso 
oasi infimo le gaietta». 

A proposito del commercio 
d e l bos so l i . 11 p-eiiinte rac oito dU 
bozzoli trova iiiiu srtuazioiia p A favore­
vole di quella degli anni preoadenti, per 
quanto riguarda la scarsezza degli stock). 

Le valutazioni di questi, al 30 aprila 
scorso, erana inlorao a oiillog. 500,000; 
al 30 aprile 1807 erano'Invece compu­
tati, gli stessi stocki, a chiiog. 788,205. 

Oli stocki d' seta, nel 1887, sampre 
al 30 aprii», erano di chilog.. 1,273,816; 
ora Invece sono di chiiog. 1,127,605. ' 

I prezzi dei bozzoli noovi indicano già 
che havvi noa certa fiducia nai.ftlandieri. 
Per gialli pnrl a buoni Inorooi chineil 
si sono fissati prezzi da ' lira 3.10 i 3.20, 
superiori quindi a quelli dell'anno amarao. 

P e r c o l o r o c b e v o g l i o n o 
e s s e r e e l e t t o r i . La Oaasaziuna di 
lijma ritirane che agli ciT'tti dell'elet­
torato non è indispensabile che la prova 
grvflca sia .fornita soltanto mediante la 
domanda di iscrizione celle liste, aaten-
tìcata dal outaio nei modi volati dal-
l'artioolo 36 della legga «aionnala e 
provinciale, p tendo la prova madesìma 
risultare da altri doaumanti e dalla 
atassa carica e qualità sacìaie di ohi 
chiede l'istruziona come quella ohe/im­
plica neoessariamente il requisito del 
saper leggere e scrivere. • 

P e l c o m m e r c i a n t i p r e v i ­
d e n t i . La Cassnzione di J^ima ha giudi­
cato che in caso di fallinienta costitui­
rebbe bancarotta per manoanza dèi libro 
inventario, non soltanto la mannaia as­
soluta, ma anche qualunque ìnterrn;lona 
nel suo corso, e cosi anche la manoanza 
par un solo anno. 

All 'Ospedale vennero medicati! 
Qremese Giov. Batt. fa' Valentino d'anni 
21, fabbr>, per ferita lacero contusa 
acoideutala al polso dell.a mano sinistra, 
guaribile in tra giorni;' Mssio Emilia 
fu Lorenz'j d'anni 18 da Udine per fe­
rita da taglio accidentale al polpastratlo 
dal dito indica della ' mena aiui8tra,'gaa-
ribila io otto giorni; Pittaecolo Giovanna 
fu Giuseppe d'anni 2 e mezzo per avare 
casualmente ingoiata una soluzione'd'a-
trapina per uso oftalmico, - guaribile in 
tra giorni; e Giabai Lmgi di' Lazzaro 
d'anni 26 da Udine per aocldantala fa­
nte lacero contusa all'ultima' falange 
del dito medio della mima ainistra, gua­
ribile in otto g'ornl. 

P o r Il lecita q u e s t u a fa arre­
stato a Trieste il calzolaio Oiovenui 
Ongarn da Udina, privo di aconpazione. 

P r i v o d i m e s s i . Alta ora 10 
pam, di Ieri dalla guardia di città fu 
accompagnato in caserma certo Troiani 
Giacomo di Giuseppe, d'anni 32, da Prato 
Carolco, mìiratore, perchè trovato prì'jo 
di mezzi a recapiti. 

Per coloro che. portano 
a r m h La Cassazione ha ritenuto «ha 
non commette contravvenzione di porto 
illecito di arma colui che porta l!arma 
nella casa e dentro l'anoesso giardino 
altrui, non essendo limitata al propria-
tariQ. della casa a dal giarlini la f-moltà 
di patere in casa saa avete.a portare 
un'arma, • - .. 



IL P R I L L I 
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Il Per reaoa lo F a v a r a hi» 
proferirsi a ^Dalsinsi altra (erragiDoaa 
perchè il farro lo qneato prodotto tro­
vasi unito a molti sali potssaiói, meòtre 
h noto che la potasaa è il coadiuvante 
naturala del (erro (Sonli^r) nella medl-
oazlone che tende a rioastitulre 1 glo­
buli del eangna. 

Cnain d ' a f i l t t e r e . Col primo set-
teaibre p. T, è d'afSttursl la ossa alta in 
via Oamona n. 92. Rivolgersi al signor 
OUaepfe Deotti. 

Bollettari pe r Cbiuiiera 
bOtnitwUi Presta il D'-goiio Marso 
Barit&aeo in vis Mercatoveochio si tro-
TBDo io vendita Bollettari per «ampera 
bouoli. 

lancio dell'Eritrea a 7 milioni 
di lire. 

L'Obolo in diminuzione. 
Roma 47 — In seguito alia 

' guerra ispaao - americana le 
; ofiferte per l'Obolo di S. Pietro 
della Spagna e degli Stati U-
niti sono completamente eessate. 

I Ciò significa una perdita di 
1 alcune centinaia di migliaia 

di lire. 

N O T E A Q n i O O L . E 

„, .puorv^loni. meteorologiche. 
fSttuÉiaitè'dì Udias —' R. Istiiato Tèonioo 

IS ,;. 6 - 18M enS »n IS «rati 17 
m 0 

Bar, lid. • 10 • , 
Alto sa. 118.10 
Uvtllo dal man 7tB.8 7«.7 7U.t 74M 
UaMe nilatÌTO «3 SI SO 77 
^lala M tlel* MD. •op. oop. miato 
Aaqaicad.Mai. *ÌA M 7.4 1.0 
i {dlmlim* HE E NB — {(Ttledtltkn. 8 . 8 1 — Wm-euillp. tz.a U.8 18.8 i&a 

(maasima 16.4 
T«mpentmi(ailalmk - 10.tS 

(BialBS Illl'lip«i9 

Ani 18 — Supiriorl da lire 3.20 a 
3,40; comiiui da lire 2.90 a 3 1 0 ; in-
teriori da lire 2.60 a 2.80. 

I Bologna 16 — Superiori da Ira 2.80 
a 3,12; somaui da 2,55 a 2.76; Infe­
riori da 2 10 a 2.60. 

' Borgo Buggiano 15 — Superiori da 
, lire 2,00 a 3.10; aomuai d.i I r» 2.60 
i a 2.80; inferiori da lire 2.30 a 2.60. 
; Brescia 16 — Gialli da lire 2.40 a 
; 2.76; sliinssi da lire 2.19 a 3.19. 
j Carmagnola 16 — Saporiorl da lira 
' 3.00 a 3.40; oomiini di 2.50 a 2.90. 

- ' j Cesena 15 — Noatrasi da Uro 1,80 
' a 3.20; media 2.76. 
i Farli 15 — Nostrana a slmili da lira 

l l ' l l l S . ^•'^ ' ^ '^' ^^^'^ ^•''^^• 
. . . I l »..»» . . . I , . . - -',.„.•« ! Qallarate 16 — Gialli e priAl Inorool 
La ignnola ha fatto anche in questo , ^ ^ g j^^ inorooiati 

aooo ' \»5» °°»P"»"> »"• '" P»7"»^^^ I comuni da lire 0 . - a 2.40. 
regioni.! dann. da essa prodotti,,,»?»;?, . . . . . j„ , 15 „ Nostrani da lire 2.03 a 

; 3.15; media HM. 

{ Lodi 10 — Oialli e incrociati giallo-
' bianchi indigeni superiori-da lire 2,60 
; a 2.86; ioHeriorì da 2.40 a 2.55; chi 

" i • -
( (BialBs iill'iip«Ì9 9.B 
I '^™1™*''"»/minima aU'aparto 11.0 

Tenti flMHlil «otlsnliionaU. Uiela nnvolMo ena 
ploglpe e temporali. , 

Pàrlamentojiazionale 
OÀUÉSA fisi ÌDSf UTATI. 

(Vedere il rasocooto la prima pagius), 

smjun SK. ssaso. 
Seduta dei 17. 

Presiede Canonico rioe-pras. 
. D I Rudini presidente del Oonsigiio d i 

lettura delle dichlaraaioni già fatte alla 
Camera annnaoiando i provvedimenti 
ohe il Mloiaiero presenta, e per la di-
sOBssiOQe fa assegaamento sul patriot 
tismo e sulla aolleoitndine dui Senato. 

Vengono ' pres iDtate alcune interpal-, 
l a m e sui gravi disordini ohe hanno oon-
torbato alcune proviocie del Regno. 

. Si approva quindi una proposta di 
Saracco per rinviare la seduta a lano-*,! 
prosaitno par discutere alcuni progetti. 
di minore importanza e deliberare an­
che sui progatti di legge che già stanno 
all'ordine del giorno. 
'~\ • i l I 

La prime impressioni 
ilDlie la Miliila ai ieri flella Caifliira 

SSofogli luento? 
- Telagrafauo da Roma alia Oaxieila 
di Yenexia: 

« U o autorevole deputata mi dioera 

ohe se la votazione avvenisse oggi, il 

litinistero non raccoglierebbe cento voti, 

P a r via le «ose potranno accomodarsi;' 

niia la sitnazìona si r.tiene in ogni modo 

disperata, Neaann applauso s'intese dn 

rante il discorselto di Rudini, e malgrado 

«ha qua 8 là oca manoassa di pistolotti 

rettorlol atti a provocarlo » . 

Un telegramma ielVÀdriaiiao dico: 

« V I confermo che 1 provvedimenti 

del Ouverno costituirono una delusiona 

per gli zanàrdeliiani,^ i quali speravano 

che Rudini noti si sareibbe allontanato 

dalle idea di 2an»rdeili. Ora essi ssaooo 

dal riserbo ohe si erano impasto e di 

«approvano il programma dai Mioistaro; 

Giolitti, Furtis e Bsecell i , seguendo il 

movimento, iasoieranno a Zanardelli il 

primo posto, cosicché questi potrà riu­

nire tutta la Sinitra. 

,Aoohe questa sera la parola d'oi-dine, 

partita da palazzo Brsschi e telegrafata 

ai giornali uffloiusi, 6 ohe, se battuto, 

il Ministero scioglierà 1^ .Camera, I de­

putati péto sono increduli ». 

miìlìl E DISPÀCCI 
il riordinamento dell'Eritrea. 
Soma i7 — Il Ministero non 

ha.ancora preso in esame le 
proposte spedite dall'on. Mar­
tini per il riordinamento am-
joijnistrativo della Colonia E-
rìtrea. 

Le proposte costituiscono un 
complesso di 8 progetti. 

Il riordinamento, che l'on. 
Martini propone, porta il bi-

giii abbastanza sensibili e tali dii im 
penaierire giustamente i poveri vitical-
tori. 

B' bene iacoininclare tosto la lotta, 
sa non si vuota che i danni vadano 
sempre più aumeotando. Di rima')! nuovi, 
di angg'^'rimenti speciali non ne possiamo 
«onsigiiare ai nostri lettori; non pos­
siamo loro dire che di applicare i mezzi 
già indicati negli scorsi anni e che ora 
qui è bene riepilogare, 

L« caccia alle larve costituisca an­
cora la tiratina migliore s cha può for­
nire i p'ù soddisfacenti risultati. I^entre 
attendono alla distrazione dei fiori, sono 
oltremodo Irr.tablli e pera^gaitite nelle 
inBorazioni stesse , oon uno spilla, di-
scsndoila sobito verso la rachide gene­
rale del grappolo. Continuando a mole­
starle, sporgono la testa dalla parte 
opposta, eeattsno fuori d'un tratta, e si 
sospendano sd un S'o per mettersi in 
salvo. Su questo fatto si basa un mezzo 
etScaeissìmo e molto semplice, ohe ha 

.visto praticata nel Itlonferratii. Le ra­
gazze, destinate alia rioerea delle larve, 
sono munite di un tondino e di un ago 
da calza o di ami spil lone: con questo 
esse tncoano il groviglio, stazzicaodo la 
larva, mentre pongono sotto al grappolo 
il tondino. Il bruco, in tal modo distur-

^bato, esce, si abbandona al filo serico 
per fuggire, ma viene tosto rascoito 
sul tondino ed nco'so. Questo metodo 
risultii poco costoso ed è ancora uno 
dai rimedi migliori. 

Risalta pure molto efacaoe la m'scela 
Dufour, che ai spruzzi contro i grappoli 
mediante una dalle comuni pompe da 
peronospnra, manite di una cannala 
pnlsante Slbella. 

La mincnla Dufour si prepara scio­
gliendo 3 kg. di sapone nero molle in 
olrsa 10 litri d'acqua calda, aggiungendo 
kg 1,500 di polvere di piretro di fresca 
prcparazOnc, e, dopo avere ben mosca-
lata la miscela, onda ottenerne la mas­
sima omogeneità, ngginngando 00 litri 
d'acqua fredda. Questa miscela non 
danneggia in alcun modo il frutto e le 

'altro parti vegetative della vite. 
Altri insetticidi che si possono usare 

par oombattere la t lgonola sono i se­
guenti ; 

1° Soluzione di sapone nero e molle 
al 2 per o°nta nell'acqua ; 

2° Soluzione di eatratto fenicato di 
tabacso kg. 1 60 a 2 , sapone nero kg. 
2 in 100 litri di acqua; 

3^ Oiaclogliére kg . 3 di sapone nero 
in (gualche litro d'acqua calda, aggiun­
gere dell'acqua fredda per completare 
i 100 litri, poi 2 litri di essenza di tre­
mentina: mescolare molto per avere 
completa l'emalsione. 

Z>. Pinolini. 

oesi da 2 90 a 3,20. 

Mantova 16 — Gialli da lire 0.— 
2,34; Incrooiati chinesi da lire 0.— 
2,46; comuni da lire 0.— n 210, 

Meiaola 16 — Nostrali da lira 2.00 
a 3.'30; media 2.93, 

Modena 16 — Njatranì e superiori 
da lire 2.85 a 3.30; madia 2 0 7 ; co-
muoi da 2.30 a 2.80; media 2 0 9 ; lofe-

I r'.ord da 1.30 a 2,05; media 1 54. 

Novara 16 — Gialli da lire 3.00 a 
3 25; comuni da 2.60 a 2,65, 

Pesoia 16 ~ Galli da lire2.70a3.00. 

Verona 16 — Nostrani da lire 2,60 
a 2,86. 

Voghera 16 — Galli da lire 2.60 a 
1 3,10; iuorociati da lirt 0.— a 0.—. 
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M e r c a t i « e t t l m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nastri meroati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla domina da li, 0,80 a 0,6t 
BORO al Chllog. da , 1,60 a 1.85 
Fatate vaoahie al ijointiua da , —,— » —.— 

* cnova • ' * • « 14.— a 15,— 
Clranl. 

Gianotnreo all'Bttol. d«L. Vt.— % 12,70 Frumento (uori piaiaa » 
Segala 
Avana 
Ssrgaroaaa 

Oome;9 commerdulQ 
S e t e . 
Milano, 16 giugno. 

Malgrado la discreta domanda in 
greggio ed in lavorati, che ai verifica 
attualmente da parte del oonsumo estero, 
il mercato odierno non ci ha app irtato 
maggior attività nelle transazioni, co-
Btaotamaate inoagliata dal distacca fra 
la pretesa e l'offerta, i detentori pre­
sentando una compatta resistenza ed in 
molti casi pretendendo anche un au­
mento sai prezzi già praticati. 

Nelle richieste giornaliere sono pre­
ferita le qualità olassiche, restando al­
quanto negletti gli articoli seoondarii, 
al che fa eccezione qualche lotterello 
di greggia andante per bisogno di tor­
citoio, la di cui preteso stieno però nella 
cerchia del modesto. 

a>>l Sth) 

Mercato bosKoll. 
Udine 17 — B 'zzili pesati sino alle 

ore 10.30 ohilogr. 0, Qiblli ed incro­
ciati gialli da lire 0,00, a 3,00 

Pordenone 15 - ^ Gialli ed Incrociati 
da lire 2,80 a 3,10. 

S. Vito al Tagliamento 15 —Oialli 
al ioarooiati gialli da lire 2.80 a 3 0 0 . 

Alessandria 16 — Qialli nostrani da 
lire 2.00 a 3.40 ; media 2.96.' 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Swrpi Rt. 3> 

IntPressi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Idbretti al Portatore e \ 

Nominativi .' 9 */«•/• J Mait» 
a Conto Corrente 8 •/••/. | di aiedM» 
a Piccolo Risparmio con, Libretti al Por- \ Mobu» 

tatore e Nominativi 4 '/a J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
niB. I l lbretU tut t i sono f^ratultl 

Sconto Caittltlttli a 2 firme, «liao a O guo.cil, interesse 
S a O '/o a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i ji;arantitl ed autlolpaiElonI sn va< 
lori, interesse ft a O "U, 

Servizio di Cassa e dì Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSlYcT CARTE 
a maoehlna ed a mano 

FlIVC: « D O R D I N A i B K l i : 

per involti ed imbailaggio 
e per 

allevamento bacHi. 
PREZZI PB FABBRICA, 

Porta Venezia-Udine Purta Venezia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, irtroeiettnci, ba­
gno e doccia elettrostatica,, 
paeumoterapia, massaggio, fan­
ghi naturali di Moutegrotto 
{Abano}. 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno­
tarsi. 

Soilettina della Borsa 

100.05 
10» 90 
100 . -

d« . Sl.aS K 3!.— 
ih . l&JSO a 16.16 
da . «2.75 > 83,50 
d« . _ , _ , _ . _ 
i* m —.— a —.— 

Fagtttoli dì pimnn» » da « —.— n —,— 
Fagiooli alpigiani • da • £1.25 a 80.40 

Combmiatlldll. 
Legna tagliato al Qnint. da L. LOS a 2.05 
Legna in stanga • dt • 1,75 a 1.86 
Carbone forte „ da „ 6,76 a ?.— 

Vararc i , (fuori dazio) 
J.III.U. (I. qua), al qalnl, da L. S.40 a S-SO 
aeualta )„ _ - d» „ 5 . - a B.S6 

delia bassa 

DDIMB 17 giogae lass 
• • I U I M B gin, IS 

ftsl. 9 '[, nnUnti 
« Ane lasse dìo. 

Ditta 4 Vi sx oenpoas î  
ObliiìgHÌtnì Aui K«ilM. i 'U 

•bHiXtlSBxSvrii: 
i'tnofie OMiidlirnsìi ex . . . • 813 — 

• 8 '/i ItalìMi» «x «oop. S18.— 
fottdluria Bansa nttllt. 4 •/, 604 — 

. • 4 •', 518 — 
b«/, B»n«o dlNapoil 448 — 

Stnoyìi UdioB-Pontóbb» . . , 495 — 
Fonda Caua Riap. Milano e I/o 630.— 
PrmliU fVoTinoìs di UOlnii . . USI -

8an«a d*ltaila <x coapow . . . 881.— 
• « adìna 130 , -
• Popolare Friubvna , . . . 188 -
« Cgopsra iva Udìneio . . 86.— 

aotoniltiii UdistM tx Ooap . IS50,-
Vnnet» « 4 0 . -

Soolota Tcamiia di adiae . . 70 -
• Farr, Ueridion. <i Mop. 7119.— 
• • Itodibsrr. « wap. 630 — 

Vrasda ahiqaa 107 03 
Qarmasia • 133 '/. 
UaJn 3703 
Autlla Haotonolo . , • i- t t6 >/< 
Corone - lU .— 
Mapoleonì • S1.39 

QUann Parigi m tsapoiu 93.17 

gin. 17 
100.— 
10015 
10890 
100.— 

818,'/. 
6 0 4 , -
6 1 3 . -
448,— 
498 -
580 -
1 0 8 -

8 8 1 , -
130,.-
IBS ~ 

3 6 , -
1 3 5 0 -

140,— 
7 0 , -

73».— 
580,— 

107.03 
132'/, 
»7.03 

n6,v< 
118,-
31.39 

9ai7 

li oambio dei oertittoati di pagauioato 
di dalli doganali à fissato per oggi 
a tO'V.ta. 

L a B a n c a d i U d i n e eede oro 
e sondi argento a frazione a()t.to. il oam­
bio segnato per i oertifloati dugjjiali, 

ANT9tnO AKaELI gerinto raipaiiinbilo 

.-'^'^•"^ISe. 

u. 
I, • • da „ 4.35 a 4.75 

'(IL • ' d a » 8,60 a 4.— 
Modica • da , 8.70 a 6.— 
Paglia da lettiera • da ;, S .~ a 4.— 

N. B. U dalie ani Beno è di L. 1 al quintale. 
Carne. 

Vitello qnaiti davanti al Kg. daL. 1.30 a 1.40 
g D di dietro „ da , 1,40 a 1,80 

Marno J. qoal. '- • ' "" 
. n. . 

Vacoa 
Pecora 
Itrieto 
Caatrato 
Agnello 
Capretto 
MiOale 

dì fiire ona «ora riaoatitaonta ricorra aon Adacia 
al Vexvo Prtsc l larl dol prof, Pagliari, 

Sromiato lon onditi madaglie, qoattro dalla qoalt 
'oro, Trorasi in tutto lo Farmaaio a lira u n a 

bi bottiglia. Trent'aaiii di eoniinno ìncoolaitato 
•nnasiioi 4000 «utifinti. Onita a riabìaila im-
porianlo monografia illoilratin PAOLIAIU & 0, 
PIBEHZE. 

Orarlo Ferroviario 
(vedi (Ulti pagina) 

d»; 1.—a 1.70 
dai: L - a 1.60 
da , 1.-a 1.60 
da „ 0.90 a 1.26 
da„ 1.—a 1,80 

»*. 1.— a 1.40 
da , 0.90 a 1.30 
da . 0.-a0,— 
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Aitooio i!e teotl Foscariil 
chirargo-deatista 

Udine - Via Belloni, 6. 

ACQUA tìi PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata ' « l A « a i u t a r e » . SIE3I 
HSDAStUS S'OBO — SUE SIPLOUI 
D'ONOBE - UED&SLU 'Q-ÈSaWSO 
a Napoli al IV Googreseo luteruaziouale 
di CtiimiRa e Farmacia nel 1894 — 

suBoaiìTSQ osBTnrioATi VHÌUASI in 
otto anni. 

Gineessionario par l'Italia A» V> 
H a d d o , d d l n P » Suburbio Villalta, 
oaisa murahese Fnbio Mnn^illi. 

Rapprasentaot.} della V I T A l L a E 
inventata dal ehimico Augnato Jona d> 
Tonno, surnigato di sicuro «Ifettoi 
IfTOOlfFÀBASILS e SALUTABS <•! non 
eempre inuoono zolfato di rame per la 
onra della vita. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRURBO-DENTISTA 

DBLLR SOnOLB DI VIENNA 

issisteate gei Mti M lei iott. gieL ^ & M 
TìsitGBcoisiiltllalleoroSiell. 

<Tdti»e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
n b a s e d i c b l n a 

perlitiiaQBhiFe i denti 
senza distruggere lo smaltò 

dello Stabilinfento farmaceutico 0. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t i 5 0 

Si vende presso rAmministrazìone del 
giornale IL FRIULI. 

VE R N I C E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può Incidine il proprio uio' 

tiglio. — Vendesi presso l'Amriii-

nìsirazioiie del < Friuli » al pretxe 

di Cent. 80 la Bottiitlia, 

Brunitore istantaneo 
pnr pulim istaitsneameate qua niiqua me­
tallo, oro, argento, pac-fou^i bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prazzo di centesimi VO 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
tFilVLl*, Udine Via della Prefettura 
nnm. 6. 
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Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono «jsclusivamente presso rA,mmlnistya:5Ìone del Oiomale in XIî Qe 
JHSftaSH ¥!!B"JL"!!!;."JBK!!BS 

-i^il SAPONE AMIDO 
",JCfeB:.a ..IL..I;.ÌBJ: ..i:at!s.''aif:. 

Nu»v<. l u v e n z l . u t ! b r e v r t i m » delia liUlii Achilli; /l«i0', ililmio. — (•'. t u t t a mio e ì i e «ii p«<« «Ii-«i!ili-r»pr l u H O «n | i i fp« 
fin ( n r l o t t u . — l l e a i l e la pelli) nrimoati! in;>rl«li]n, b lBUnn. v n l l i t t t t t i t , morci' la nuova cirabinazionH ilull'aiuido rol sapcnio. — B u r u 
pili il'ogni nitro aanono porcl'.i'i !'. composto con snatmje specilli ot i! fabliriivito eoa mncrliinc il'invoniiono tlnlln Cisa. - i-nperii'ie ni più rinomiti 
saponi l'Stori, — Il p-cim poi !< alla portala di tatti Si vanilo a cont. » 0 , 9 0 o a o ni pc.«o prorniniilo e non profinnnto in apposita eliignnto scotoli. 

'̂ BKi s i « o i ' 0 ni:(.i<<k NONTni i;/V»(i ii » ( H> M M K I U Ì O » ! ( ;0»M(;«M> «AMAiinAi.K •asM 
Verso cnrtoiina-vantia di lire * la Dilla A 5(Hif ipidisce tre pensi grandi franco in lulta Itiilia. Vendesi pnssv tutti i princpnli duighieri, 

farmacisti « profumieri del Begno, e dai grossisti di tlilano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e lìerm —ilìfrelli Patadm erCffiip. 
In U d i n e ) trovasi VHDilib;lQ presuli il pafrucoliicrf. A f ^ g e l o G e r v n s u t t i in via Mi-mulovicohi". 

-il I II I -TSfmmmmmam i . m iji'li uffini 

LO SCIEOP-PO P A ; G L , A 3 ^ 0 , 
nlnfreiteiitivo e depurativo 4tsl Nnujtuc 

de l B>ror. IÌ:RÌ%E^<>« O F.&UI.I^Ii^O 
(Vaitoli , 4 Calata S. "Marco (casa propria). 

presentata al Ministoi'o iloU'iDterno del Kegno d'Italia, Oireiiono Sanitti, cho non si op­
pone alla vendita. 

-Adsvitorft-iihe.il.pabblico .cesti .ii)giiaa;.io..da.,,eqMtQ(iti.<s. |̂ iil>.liiUi;W .dalle 'sìsi&CR-
tiou' ini prodotti della nostra Ditta, da slcato concorrenza, 6 utile ricordare che i prodotti 

,e litllttliVoPPO ''BCli'tf')^ 'le'lo (̂ '.''a UraelfUfVatHano si vendono esclnsivami^te 
jìit N m i i i ' j i l ^ i l a P ^ n ^ l i r c o i prhs«oi|à detft €asa, U,;q}iile..itonSI)a «o^mit^le attroje. 

• •Wai^iS^wcr^l la IlDCèetin a issila Scatola la Marra di tfàbbric'i depostiata a Bat'ma 
di Legga. 

ACQUA dalia COlìiMA 
LaDigliretMralleliiiiilii 

P;af,«>YtU* vlslortVtòre 
d«l o»pe''U e à(i]lA.b4rÌ)ft 

Qaettn bULVa prap»raKÌùu» della preuIktA 
Mofatawlà AntoBlo'UkMuii'IMili' «MMH* n u 
dalli mUtt lil|lat^ uowltjg tatti 1* <aeliUI*.ili 
riidgaara >i capelli CA,J>I1B. ibarba il lon îpr'Mii" 
tiro e DAturala colore. 

EiH 6 la più rapida tintwa progréu&ta tka 
ri eonoita, noiihè laiua maeehkirt, «Stilo 1* 

'Ìi8iré<«itt b&oeh'lrrs;'In j^ffiibtW'giSraiht 
etteuri al upiilll ad il l i barbi •Àta aMMaiis 
• wra parftlll. I4 pljt pr»(erihl!e olla .itOn 
pen)b6 eotnpo&ta di loataaci vegetili, e pirch^ 
Il pib economicB non coilaodo anl^nto epe 

tira Uve la halttgiùi. 
Trovili vinilibili pi«iio VUffloio Annuoil d<9l 

giornale II Vriitti, Udini, Via Prerettan N. 6, 

Botti vvoteàveadere 
STpRN, a GOBiZlA, $ì tro­
valo lii vendita fiolfi Ttiote 
uiig'iM'ìPesi di rovere della 

f*&oàzfei, issale, per vino bian­
co, deÓo spessore di 70 mil­
limetri e della e^paeità da 
^ ^ 5S e i no a 70 ettolitri. 

Signore IH 
I capelli di nn oslore b ioui lo doirutii .sono i più belli perchè cjnesto ridona 

a! viso il fascino della bellezza, ed a (juosto scopo risponde splendidamente I» 
meravl(Iloaik 

ACQIUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

N T O l N I O L O N G E Q A 
S, SiaìiatotÉ, '^d25 - Venezia 

poiché cOjO ' qttesta specialità si òk ai capelli ti pili 
Iteilo e naturale coigro.'bSoado uro di moda. 

Viene, poi' specialmente raccomandata a quelle 
Signoro i, u ,̂a|)i cwilli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre cqll'usd della suddetta specìalitii si avrà il 

£ì/'l\ ^ modo di conservarli sempre più simpatico o bel co-
.v.̂ '-* * loro bloìido' uro. 

È anche da preferirsi alle altre ti^te sì Nazionali che Estere, poichii la più 
innocua,'la più di sicuro eOTetto e la più a buon mercato, non co3tandof.,'tìi<v'''ga]a 
L'AtSO alia bottiglia «Sugantemente coqfezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo -l Massimo buon mercato 
Dj|^jt^}<o,lu,VJ|Miyf< presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

=swf? «T»?!? 

NUOVA SCOPERTA 

TINTURA i n a 
I S l i A !¥• T 'A •[«••'E A 

per tingere capelli e barba in C a s i a u o e IVero 

V (.^/v \ Da preferirsi a qualunqiio altra tìntara per la sua a$.<io]uta 
V f ^ yj innocuittk, garantita senza nessuna sostanza venedca, né corrosiva; 
^'i^i'm^^ preparata con sistemi e sostanze-,organiche yeĝ âli; Ja sola.che tinga 

perfettamente e m modo tale ohe nessuno-̂ pùò'̂ ocqrgersépe 'ke ' 
ai tratti di una tiutiira; l'unica che purei'fpprc^ndV la pelle AlMO 1^103 ' 
possa penaettare che le macchie sparispaiio con "tiha semplice ' ^ ^ • 
lavatura. — La" migliore ili qnaî fe si'sicno. .,fi«o ad'ora in­
ventate; Ja più perfetta e che certo f;rà cessa'» l|aso di tutte 
lo altre; inilne perchè è veramente la prima preparazione priva 
aOatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto orraii generale. 

"poìCliliTulH'Iìàhriò di già abBaiìdòoafo'lo altro tinture, la maggior 
parte preparate a base di nitrato; 

èeàtold grdndéltred ~ Viccola lire «S.50 
TrovMi vendibile jtt'Militile messo l'Amministrazione del 

giornale I i r r l n l l , Via della PfoftUura n. 6. 

wrrr 

Bagno Salso-Jodo^Bromato 
Bffica&lsgimo surrogato al BA(^IIO B I M A M 

Da molti anni usato su.larga base da privati, da collegi e dai prlncipî ji Osgìtall'4/l|all«. 
SI vende in suatoln (i|;qu'iia della q\vali oootiene la dosa necossaria per un bigu'i. Prezzo dell» icatol i con 

relativa istrozione lire 'Ù:SO. 

|g S B R A T T O T A M A R IN»DO 
Nei dÌ9t,iiìrbi d,i. etomacu pausati da tu^if^eationi, nelle nausei», sunoolenze, gQD|̂ orl.di',||Ujn^i;i).,.^^OMiil>D<Mitrii 

iEM<tr(ttto , d l T c ^ i p r l n t l o riesa^ «fficiloissi^jo per In sua moderata azione purgante, 'AI 'fla'oòne,lire J0.3O-

ì^sodottl della Società. ParraaceuHca PRETI e C, Viii Borgogna, 8 - MILANO. 
Jrt vendita presso.lutle le.prinoipali farmacie — Deposilo Generale filncomo Cqinc|i|«|attt -.CI(Jl|te> 

'- 1 Jrtii: Hi 
Premiato all'^tlRosizione di Parigi I88S 

CON MEDAGLIA D' 01^0 
dlnfa'.libile ijistr^uitore (ÌBÌ llés^li N o r e l , T a l p e stasa alcun pericolo 

portali aujmalì dom^tìci; :^a iion confondersi coUtt pasta Badose 'oho è'pc-* 
ricolosa p&i suddetti ^uisnaVi. 

.oiit'i|iiAitAxi<i!ni|<: 
Bologna, 30 gennaio 1S90. 

Dichiariamo con piacele cho il signor A.^ C o u d a ^ n n ha fatto ne'i Ro­
stri fStabilimenti di macia '.one ^(ani, pitatura riso, e fàbbrica Pa-ste in que­
sta.Città, ^uo ejperiment „el suo, preparato detto T < ( t B D - T B l P B ; e' l'o­
s i tene è stato oompleto, on uoatra piena spildisfazione. 

in fede 
PHATpLLi POGGIOLI 

Pacchetto gr^de b . - i . O O — Piccolo L. O.A*. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'afficio annunzi del g'iornale < H< 

F H I V I J I ; » , Vìa della Prfjettura N. 6. 

feL AOTICANIZIE t mm .^1^» 
(UnaeJk D> VAitaatCM. n n p o H i r A T A ) 

Questa importante preparasicne, aenza essere j 
m^ii. tintur», possiede la facolià di ridonare û ran 
biiinente ai .ĉ pii.lU i e . Îla barba il primitiva e 

.loaturale colore b loudo , CMSIAUO e mero, 
belldtza e vitalità come nei primi anni della gio-
TÌiî zza. i\oD maccliia la pelle, .uè la biancheria ; 
i'm '̂èdisce la sudata df^l cape l l i , ne 'favorisce 
lo sviluppo, pulijiro il capo dalla forfora. 

ViiB s o l a i i o t t l g l i a dell'Antioaiilvle 
(.ongregn ba^ta,pa,r,ottenere l'elTetto desiderato 
e garantito. 

L'AutlonmlzIe liangega è la più rapida 
d(;lla preparazioni progressive finora conosciute i' 
è preferibile a tutto le altro perchè la più efficace 
e 'la più economica. 

Chiedere il colore che ai desidera: biondo, 
caatano o ^ero. 

Si vende presso l'Amministrazione del.giomfle 
« I l V r l a l l s a lire 3 alla bottiglia di grande 
formato. 

^j^sj^ìi;^^ 

•^"mmuff 

-a>t5«ii^p,^itoasir>MrT;i<in'*i>--«3l|y'»'tt'.iaffi> «PmiTurB" ifi'Oi 

Uno idaiupiù ricercati prodotti per la toilptjpa è IJAcqua , » 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quosi Acqua | 
i proprio delle piii notevoli. Essa dà alla tinta della I 
car^c quella morbidezza, #<qg^ .)[{llH(|ita.^)f&^re uoii X 
siano che î ei più bei giorni della giovqytù e ^ spniii;^ -
i^^^i^ .ìbs^c. Qualunque signqra [e 'quale hon'lòè?) 
g(Slosii..4tiW ipurazza del suo colorito^ non potrà fare a 
nien" delllaoqua di Giglio' e Gelsòfnino il cui uso 
itent»>,Dimai.igenorule. 

eresio: alla bottiglia l i . l . S O . 

lì. "a 
iM, 14.8» . n.03 
M. 8010 a^p 

t roi'ioe». 
10.— 
ì7.ia 
30 3« 

Coin«id«n» — ba Farlograan pir Val 
alle e n . 10.10 » m.ti a eou tutti i ir^'^ia 
ooigddiua eoa Triwli. Oi ywtt i^ tutti 1 
treni sono in uincidimo <on Odine ad 11 nrimo 
a teiw con Triiiti. ^ 

lu «.eiòitaA» x m w n D a n n é i i s 
M. fl.10 e.'ft M. 6.30 
0. 8,69 11.80 M. 9 . -

•V. 16.1S KAi . H. nM 
0. ai.OS M.«) U.'2U 
n QnHta treno pirt» & Cirvl|Miao, 

ri? 
1996 

**rr 

0. aao 
M. 1«.» 
0. lljtO 

9.65 
16.35 
le.86 

DiieASAIlSl *' POHOak. 
0. 6.4» .S,J!J) 
0 . C.13 t.M 
0. :9,06 <U).GO 

»A' «WlLldu. 
0 . ^66 .' >8J6 
M. 13.16 14.— 
0. 17J10 '18.10 

^DÀPOMoek. x e i i o u 
0, aio . itiit 
0. 1S.ÒS 18.60 
0. 'X0.45 81.26 

OSABIO BSXiLÀ JWt^rU. A VAif'QBB 
.|I,»iniB-SIA/K DAIVIpI'l^ :' 

ParhjH» . Arritt 
»k innia a'a. nainaui 

.R. A. S.T- 0:40 
B. A. 11.20 13.— 
B. A. 14£0 19.BS 
a. A. '8,— 19.4S 

u a. «anniui a inun 
0.66 R.A. £ » 

.U-io 8. is. laas 
1.S.96 R, A. 1E.80 
18.10. s. I . n.i6 

di-

'Trovasi fendibile pressii l'Ufficio Anunuii del Giornale 
FteftÌLI;'Udi'ne, ^•(j . i iUnmfMra n. è; ' 

lC!L^p~afe.J^l^^^Ag^J^j»<J^CLJ»^^^»Ja^tiBw^J>«!^y^ua^H>l^i^^ i 

'Un lussili ;roJB,^ds, 
Jeri quasi disperai : 
L,'«pet.it al jero lat, 
{Jo hsveYi un gott di vin, 
Jeri za ridott al fin ; 
Se cui miedi stovi dur 

. Je'C^Fiide iM> b i e l - s c l ^ ,-,,..- < 
W,.di,Sapdri sjjesiair, . , , , 
Ufi ha.portiit un.«olt di amar (Ij 

: E ,nn^ prodigio stVsór4inan ''. ' ' 
. , Da,Rampassi,bui.iunaii' 

,gi ,,è IVRejat ,ìp | i^o 41 .^M»^ft ' • •. 
Cho une d ndie se fo$s atade 
Pronte, cuote, subit, 11, 

, iLa- Éistvi iscatopar!.' 

r o tì-Inrla del farppacista L. •(1)A 
..Idi 

Udine, 18@8 — Tip. Marta Btrdviao. 
•tc#-t' iuiy ^'TÌ'^I-IHJL^M M ^ I 


